X LEGISLATURA

Verbale n. 41

Seduta del 22 maggio 2017

· Audizione del Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, del Dirigente del Servizio Delegazione Bruxelles in merito alla proposta di Risoluzione sul Programma di lavoro della Commissione UE per il 2017 “Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende – COM (2014) 507 finale del 25 ottobre 2016;

· Audizione componenti Comitato tecnico regionale di cui all’art.29 della L.R. n.1/2016 in ordine al resoconto presentato con l’analisi della spesa regionale;


Al termine delle audizioni, i lavori proseguono con l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. DDL n.35 del 11/04/2017 "Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debito fuori bilancio relativo ai servizi afferenti l'Avvocatura regionale - Sesto provvedimento 2017". (a.c. 509/A); 

3. DDL n.44 del 02/05/2017 "Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debito fuori bilancio relativo ai servizi afferenti l'Avvocatura regionale e variazione di bilancio di previsione - Quarto provvedimento 2017. (a.c. n.519/A).
4. DDL n.45 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Decreto liquidazione competenze CTU n. cron. 7811/2017 Tribunale di Taranto/Sez. Lavoro-R.G. 6364/2015. Dipendente cod. R.P. 723045". (a.c. n.520/A).

5. DDL n.46 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Decreto liquidazione competenze CTU n. con. 7819/2017 Tribunale di 

Taranto/Sez. Lavoro R.G. 63632015. Dipendente cod. R.P. 723040". (a.c. n.521/A).

6. DDL n.47 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Sentenza n.5088/2009 del Tribunale di Taranto /Sez. Lavoro resa nel giudizio dipendente cod. R.P. 920216 c/ Regione Puglia". (a.c. n.522/A).

7. DDL n.48 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d. lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Decreto liquidazione competenze CTU del 20.12.2016 RG 6551/2010 Tribunale di Lecce/Sez. Lavoro - Dipendente cod. R.P. 287982". (a.c. n.523/A).

8. DDL n.49 del 02/05/2017 "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai  sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Decreto liquidazione competenze CTU n. cron. 51924/2016 Tribunale Foggia/Sez. Lavoro - R.G. 4158/2011. Dipendente cod. R.P. 062994". (a.c. n.524/A).

9. DDL n.50 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011  n. 118.. Sent. n.1959/2016 del TAR Puglia/Lecce resa nel giudizio per l'ottemperanza alla Sent. della Corte d'Appello Lecce/Sez. Lav.  n. 344/2015 dip. Cod. R.P. 182122 c/Regione Puglia". (a.c. n.525/A).

10. DDL n. 51 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Sentenza del Tribunale di Bari, Terza Sezione Civile, n. 753/2016". (a.c. n.526/A).

11. DDL n.52 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 - Liquidazione spese di giudizio relative al contenzioso dinanzi al Tribunale di Bari iscritto al n. 4006/2009 R.G. conclusosi con sentenza n. 6653/2016, pubblicato il 23/12/2016. UNIPOLSAI Assicurazioni s.p.a. c/ Regione Puglia e Di Virgilio Filippo". (a.c. n.527/A).

12. DDL n. 53 del 02/05/2017 - "Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Liquidazione spese di giudizio relative al contenzioso dinnanzi al Tribunale di Bari, iscritto al n. 11540/2010 R.G. conclusosi con sentenza n. 361/2017, pubblicata il 23/01/2017. FATA Assicurazioni S.p.A. c/Regione Puglia e RUGGIERO Vincenzo". (a.c. n.528/A).

13. DDL n.54 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 - Liquidazione spese di giudizio relative al contenzioso dinanzi al Tar per la Puglia Lecce, iscritto al n. 415/2016 R.G., conclusosi con sentenza n. 1778/2016 datata 26/07/2016, pubblicata il 18/11/2016. Vallegna Società Agricola s.r.l. c/Regione Puglia". (a.c. n.529/A).

14. DDL n.55 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art.73 comma 1 lett. a) del 23 giugno 2011 n. 118. Regolarizzazione carte contabili in favore del Tesoriere Regionale Banco di Napoli Intesa S. Paolo - mesi da maggio a dicembre 2016. Sezione Competitività delle filiere Agroalimentari". (a.c. n.530/A).

15. DDL n.57 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118. Sentenza n.3719/2016, emessa dal Giudice di Pace di Lecce e successivo atto di precetto". (a.c. n.532/A).

16. DDL n.58 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73 comma 1 lettera a) del D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118. Sentenza n.1300/2014, emessa dal Tribunale di Taranto e successiva fase di esecuzione - PP.UU. nn. 2593 - 2594 - 2595 - 2596.  Pagamenti per imposta di registro a fronte di pignoramenti presso terzi PP.UU. 2207, 2258,2259; provvisori di uscita già regolarizzati con DD n. 57". (a.c. n.533/A).

17. DDL n.59 del 02/05/2017 - "Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi articolo 73 comma 1 lettera a) D.lgs 23 giugno 2011 n. 118. Sentenze nn.  5986/2014, 13066/2012, 13073/2012, 13067/2012, 13072/2012, 13071/2012, 13069/2012, 13070/2012, 13068/2012, emesse dal Giudice Lavoro Trib. Bari. Regolariz. provvisoria di uscita nn. 126, 127, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145 del 27/01/2017". (a.c. n.534/A).

18. DDL n.60 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del D.lgs 23 giugno 2011 n. 118; sentenza n. 3715/14, emessa dal Giudice del Lavoro del tribunale di Bari. Regolarizzazione dei provvisori di uscita nn. 2841, 2842, 2843, del 22/12/2016 - Servizio Demanio Forestale". (a.c. n.535/A).

19. DDL n.61 del 02/05/2017 "Riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dall'esecuzione della Sentenza Civile emessa dal Giudice di Pace di Trani n. 478/16 del 15.09.2016". (a.c. n.536/A).

20. DDL n.62 del 02/05/2017 - "Riconoscimento ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera e) del D.lgs. 23 giugno 2011, n.118 di debito fuori bilancio relativo a spese delle Sezione Provveditorato Economato". (a.c. n.537/A)

21. DDL n.63 del 02/05/2017 - "'Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118' contt. nn. 118/10/AL; 1063/10/AL; 1428/09/DL (Sezione Formazione Professionale n. 2)". (a.c. n.538/A).

22. DDL n.64 del 02/05/2017 - "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118. N. 40 decreti ingiuntivi Giudice di Pace di Ginosa, relativi al contenzioso dell'indennità compensativa. Tab. VII. Sezione Competitività Filiere Agroalimentari". (a.c. n.539/A).

Presidenza: Fabiano Amati


Sono presenti: il dirigente del Servizio delegazione Bruxelles, dott. Paolo Casalino, in videoconferenza da Bruxelles ed il dirigente della Sezione Programmazione Comunitaria dott. Pasquale Orlando.

  
Il Presidente Amati ringrazia tutti i partecipanti e dà inizio alla prima audizione iscritta all’ordine del giorno, relativa ai contenuti della Risoluzione al Programma di Lavoro della Commissione UE per il 2017 dal titolo “Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende”. Relazionano nel merito, per quanto di competenza, il dirigente del Servizio delegazione Bruxelles, dott. Paolo Casalino, ed il dirigente della Sezione Programmazione Comunitaria, dott. Pasquale Orlando.

Il dott. Casalino illustra come la Commissione Europea intenda lavorare alle dieci priorità politiche individuate nel Programma di lavoro per il 2017, suggerendo che per la Regione Puglia sarebbe utile concentrarsi, in particolare, sul dossier relativo alle Prospettive di bilancio post 2020, dal quale dipendono le due politiche rilevanti per la nostra Regione, ossia la politica di coesione e la politica agricola comune (PAC). 

Il quadro politico ed economico è pesantemente influenzato dalle tensioni generate dalla Brexit, che ha determinato una serie di ripercussioni e incertezze sia sul bilancio attuale che quello futuro. Si è creato, infatti, un minor introito sul bilancio attuale che ammonta a circa 13 Miliardi di Euro e che nella prospettiva del bilancio futuro post 2020 vale circa 70 miliardi di euro, ossia il 10-15% del bilancio UE. 

Tale situazione, di per sé già abbastanza incerta, deve altresì confrontarsi con la riflessione in atto sulle proposte illustrate nel “Libro bianco sul futuro dell’Europa” dal presidente Juncker: in particolare, lo scenario n. 4, rubricato “Fare meno e in modo più efficiente”, desta evidente preoccupazione, poiché vi si paventa un drastico taglio e ridimensionamento delle politiche di sviluppo regionale.

Il Dott. Casalino ritorna poi sul punto delle Prospettive di bilancio post 2020, precisando che la discussione in atto verte anche sulle nuove priorità, tra cui la forte pressione migratoria proveniente dal Medioriente e dall’Africa, priorità che dovranno essere prese in considerazione nel futuro bilancio e che quindi pongono un problema di mancanza di risorse, atteso che gli stanziamenti degli Stati membri sono fissi e limitati al 1% del PIL e non sono sufficienti per affrontare le nuove priorità. In ordine a questa problematica sono state presentate delle proposte di nuove risorse proprie dal c.d. “Gruppo Monti” che, eccetto per l’Italia, sembra abbiano riscosso un’accoglienza fredda dagli altri partner europei.

Tale questione è collegata con il finanziamento delle future politiche di coesione e agricole. Gli Stati membri del Nord Europa, infatti, hanno messo in discussione l’efficacia e l’esistenza stessa di queste politiche, perché vi sarebbe un limitato o assente valore aggiunto UE. Invece, proprio perché negli ultimi anni le disparità tra le regioni europee sono cresciute a causa della crisi che ha inciso maggiormente sugli stati la cui economia era più debole, ora come non mai le politiche territoriali come la politica di coesione sono necessarie. 

Il Dott. Casalino conclude il suo intervento facendo cenno al parere del Comitato delle Regioni, con relatore Michael Schneider (PPE), che ha visto il contributo degli emendamenti presentati dalla Regione Puglia in Commissione. In detto parere si rimarca come in futuro uno degli obiettivi prioritari della politica di coesione debba essere la riduzione del divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni; si ribadisce la ferma opposizione all’idea negativa della condizionalità macroeconomica e si sottolinea come le regioni meno sviluppate continuino ad aver bisogno di livelli più elevati di sostegno per eliminare a medio e lungo termine i loro deficit di sviluppo strutturali ed economici. 

Il presidente Amati chiede di far intervenire il dott. Pasquale Orlando, il quale ribadisce quanto già detto dal dott. Casalino in ordine alla Brexit, che sta generando una serie di ripercussioni anche sui temi e sulle sfide che devono essere affrontati dall’Unione. Si è aperto un nuovo dibattito su sugli scenari post 2020 e si sta discutendo su quali debbano essere gli obiettivi e quali le risorse; da un lato, vi è la richiesta di ricomprendere nel bilancio le nuove priorità quali il fenomeno migratorio, le calamità naturali, i giovani, l’ambiente e lo sviluppo economico; dall’altro, seppur aumentano gli obiettivi e le sfide, le risorse finanziare rimangono fisse ed anzi diminuiranno conseguentemente all’uscita della Gran Bretagna dalla UE.

In ordine all’aspetto finanziario sono state messe sul tavolo le diverse proposte di nuove risorse proprie elaborate dal c.d. “Gruppo Monti”, che hanno come pregio il fatto che l’Unione disporrà di nuove e aggiuntive risorse finanziarie. Tali proposte presentano varie criticità tra cui un appesantimento della struttura di finanza pubblica italiana, caratterizzata già da una tassazione elevata, e un mutamento dei rapporti tra Stati membri e Istituzioni comunitarie, con quest’ultime rafforzate dall’ottenimento di risorse proprie non derivate da quelle degli Stati.

In questo quadro si manifesta una tensione sulle politiche di coesione e sulla PAC, che costituiscono grande parte bilancio UE ed interessano in maniera particolare l’Italia e i paesi dell’Est Europa. Vi è, infatti, un nutrito numero di Stati membri del Nord Europa che è interessato a mettere in discussione queste politiche e a ridefinirle complessivamente. Documenti già ufficiali di alcuni Stati Membri vertono sul criterio di attribuzione a livello comunitario dei fondi per la coesione: attualmente si prende in considerazione il solo PIL. Vorrebbero aggiungere altri indicatori di carattere sociale per ottenere una ridefinizione della platea degli stati beneficiari.

Le Regioni italiane si stanno muovendo sul punto e, a fine aprile, la Conferenza delle Regioni ha approvato un documento unitario sulla politica di coesione in cui si ribadiscono il ruolo strategico di queste politiche per l’Italia e la validità dell’indicatore del PIL per assegnare le nuove risorse. Ad oggi, però, non c’è ancora una presa di posizione ufficiale del Governo Italiano. Questa presa di posizione delle Regioni può costituire quindi uno stimolo al Governo.

Sono intervenuti i commissari: Laricchia, Mennea e Franzoso. 

Al termine dei due interventi, il presidente Amati propone di dare mandato ai membri del Comitato di revisione della spesa regionale unitamente ai dirigenti Musicco, Orlando e Casalino di predisporre una bozza di parere motivato sulle questioni esaminate ed, in particolare, sui riflessi che si possono produrre su paesi come l’Italia. Pertanto, la Commissione tornerà a riunirsi per esaminare nel merito tale elaborato.

Il presidente Amati ringrazia i componenti del Comitato tecnico regionale di consulenza intervenuti, e cede la parola al rappresentante dello stesso, prof. Benvenuto, al fine di illustrare alla Commissione l’analisi e la valutazione della spesa pubblica regionale, oggetto della prima bozza che la Commissione dovrà approvare entro il 30 giugno p.v.

Il prof. Benvenuto illustra il documento che supporterà la Commissione nella redazione della relazione annuale, da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale n. 1/2016, e da presentare al Consiglio regionale.  Il Prof. Benvenuto riferisce che la bozza della relazione è stata condivisa dai componenti del Comitato attraverso una metodologia comune con l’evidenziazione di 3 indicatori chiave: efficacia, efficienza ed economia di spesa; in  linea generale il livello di trasparenza dell’attività regionale è buono, ma l’attività non è ancora correlata ai centri di spesa considerati. Il Comitato è composto da professionisti esperti in finanza e contabilità pubblica con il compito di elaborare il documento che servirà alla Commissione per redigere il “Reporting” annuale da trasmettere successivamente alla Corte dei Conti.

Il “reporting” ha l’obiettivo di fornire informazioni sulla qualità della spesa pubblica e contiene riflessioni emerse, altresì, dall’analisi dei debiti fuori bilancio, sottoposti a procedura legislativa di riconoscimento di legittimità ai sensi del decreto legislativo 118/2011.

Il Presidente Amati informa la Commissione che è pervenuta la relazione sull’impatto finanziario del Piano di Riordino Ospedaliero da parte del dott. Ruscitti, Direttore del Dipartimento della ‘Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti’, e assicura che la relativa copia della relazione sarà inviata per mezzo PEC a tutti Commissari; poi nella prossima seduta si deciderà se e quale sarà il percorso di questa relazione.

Al termine delle audizioni, i lavori proseguono con l’esame dell’ordine del giorno.

Sono presenti i Commissari: Mennea, Borracino, Conca, Cera, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Franzoso, Pentassuglia, Stea e Zullo.

Per la I Commissione assistono: Delgiudice, Lorusso, Abbinante, Caponio e De Bartolo.

 
Il Presidente, alle ore 10.30 constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta, dà lettura del verbale della seduta precedente che, posto in votazione, é approvato all’unanimità dei Commissari presenti.

Amati legge e pone in esame il secondo punto iscritto all’ordine del giorno il disegno di legge n. 35/2017 "Riconoscimento ai sensi dell'articolo 73 comma 1 lettera e) del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 di debito fuori bilancio relativo ai servizi afferenti l'Avvocatura regionale - Sesto provvedimento 2017".

 Il Presidente presenta un maxi emendamento al disegno di legge in esame, che recepisce in un unico articolo, ai fini di economia procedurale, le disposizioni contenute nel disegno di legge numero 35/2017 e nei disegni di legge dal 44/2017 al n. 54/2017 e dal n.57/2017 al 64/2017. Il disegno di legge 55/2017 iscritto all’ordine del giorno viene stralciato dal Presidente Amati perché carente della necessaria documentazione.

Il Presidente pone in discussione il DDL 35/2017 così come emendato. Non essendoci nessun intervento il maxiemendamento così come formulato é approvato all’unanimità.

Amati pone in votazione l’intero disegno di legge, così come emendato, che è approvato a maggioranza, hanno espresso voto favorevole i commissari: Borracino, Liviano, Mazzarano, Mennea e Pentassuglia; sono contrari i commissari Conca e Laricchia; si sono astenuti il Presidente Amati ed i commissari Franzoso, Stea e Zullo; è assente al momento del voto il commissario Cera.


Non essendoci altri argomenti iscritti all’ordine del giorno il presidente Amati dichiara chiusa la seduta alle ore 11,20.

Letto, confermato e sottoscritto

La Responsabile di P.O.     

 (sig.ra Anna Lorusso)  





 Il Dirigente

                                                            (avv. Anna Rita Delgiudice)

 Il Consigliere segretario

  (dott. Napoleone Cera)                                                                                         

    



            

          Il Presidente

                                                               (avv. Fabiano Amati)

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del_____________


